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| Cobas convergono sul 15 novembre,data scelta dai confederali per il pubblico impiego

Scuola,sarà unitario il prossimo sciopero
arà il 15 novembre e sarà unitarioil
prossimo sciopero generale della

scuola. Un'agitazione chesi
preannuncia di grandidimensioni e che
potrebbecoinvolgere in un unico
grandecorteoil “popolo della scuola
“pubblica”: le decine di migliaia di
lavoratori, docenti, cittadini, genitori,

studenti che tante volte nei mesì

passati hannoinvasopiazze,edifici
scolastici e atenei per contrastarei

percorsidi controriforma.

Perquesteragioni i Cobas della scuola,

combattiva sigla

dell’autorganizzazione, hanno deciso

jeri di farslittare, su quella scelta da

Cgil, Cisl e Uil ancheperlo sciopero del

pubblico impiego,la data della loro

astensione dal lavoro indetta
inizialmente per la settimana

precedente. Lo annuncia un
comunicato del portavoce Piero
Bernocchi che suggerisce al mondo

dell'università, in fermentocontro il
riordino delle carrieree il ;
definanziamento,diunirsialfronte di
lotta che vedegià tutta la scuola
Italiana - dalla materna alle superiori-
alle prese con l'organizzazione della
giornata di sciopero con manifestazione
nazionale indetta a Roma.C'è altro: nel
lungo comunicato, Bernocchisi dice
disposto a unificare i cortei seguendo
l'esempio del movimento contro la
guerra. Anchetra le bandiere
arcobaleno c'è un arcobalenodi
posizioni ma questo non ha impedito
che «si tenessero cortei unitari contro
la guerrain Iraq peril ritiro delle
truppe», spiega il portavoce dei Cobas

della scuola che chiede ufficialmente
un incontroai tre sindacati confederali
percapire se sarà possibile farsfilare
insiemel’interoarcodi forze che si
battono per cancellare la controriforma.
‘La scelta dei Cobas di «nonfrustrareil
desiderio di'unità» contro la “riforma”
Moratti è stata dettata dalla «richiesta
fortissima di unità» che proviene dal
vasto movimentodilotta che s'è,
manifestato negli ultimi anni prima
contro il “concorsaccio”di Berlinguer, il
finanziamentodelleprivatee le riforme
De Mauro-Zecchino,poi con più forza
ancora contro i piani morattiani che
hannopreso di mirail tempopieno,la
collegialità,i diritti dei lavoratori,i
programmiscolastici. Tuttavia,i
comitatidi base della scuola ci tengono
a precisare che la convocazioneper l'8

novembre nascevadalfatto che i
confederali avevano deciso quella data
il 29 settembree che i Cobas l'avevano
fatta propria. La convocazioneformale
sarebbeslittata per un intopponella
conciliazione, la complessa procedura
prevista dalla legge “anti-sciopero”.

. Intanto “Liberazione”,infatti ne dava
notizia il 3 ottobre ed esortava inun ‘’
editoriale la convergenza dei Cobas. A
far slittare tutto al 15 sarebbestato il
recapito dei telegrammidi rito al
ministero da parte degli autorganizzati
un po' prima della convocazione dei
confederali. La ministra Moratti,
intanto, prende tempodifronte
all'ennesimo sciopero. Da Trieste fa
sapere di non saperne abbastanza per
replicareailavoratori.
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